
Alla domanda: che riscontri oggettivi hai avu-
to dal corso?, ho risposto che di carne alla gri-
glia ne è stata messa veramente tanta (uso que-
sta metafora perchè sono un cuoco) ma quello 
che più mi ha colpito è

stato il rapporto con i miei figli.
Il rapporto con i miei figli è sempre stato duro 

e la mia figura era molto autoritaria, parlavo 
poco e giocavo meno o quando giocavo non 
mi riusciva così bene. Mi vedevo e sapevo che 
questo comportamento non

funzionava, ma così è stato anche mio padre, 
una persona autoritaria e severa, responsabile e 
sicura, pronta a mostrare i muscoli quando ser-
viva e...a trattenere per sé i propri sentimenti, e 
di sentimenti, me ne

sono accorto da grande, ne era ricolmo.
Io dopo il corso ho trovato la chiave di lettura 

con i miei bambini e, scusate se è poco, ora ci 
sto veramente bene e anche loro con me.

Ho imparato che lavorare come ho sempre 
fatto, ma con amore ho due risultati nettamente

diversi; 1° termino la giornata pieno di grati-
ficazione, 2° i miei ospiti percepiscono questo 
valore aggiunto e lo contraccambiano.

Ho imparato che chiudere gli occhi qualche 
secondo e lasciarsi guidare dal nostro amore è 
un piacere immenso.

Con affetto.
Giorgio Marchesan 

cuoco - Vicenza

* * * 

Carlo,
Ti dico solo che stasera, dopo il corso, sono 

andato a cena dai miei, nel venir via ho salutato 
mio padre e gli ho dato un bacio.

Grazie ancora. Ciao.
Fabio Baresi

impiegato - Brescia

Ciao Carlo!
Voglio raccontarti un episodio che mi è succes-

so ultimamente... non so perché, ma non importa.
Ti ho sentito dire recentemente, forse alla se-

rata del “Si sedes non is”, che se pensi che una 
cosa sia possibile, provando a vedere cosa suc-
cede, quella cosa può darsi che si avveri.

Ero reduce dal superamento di un difficile 
esame che avevo già inutilmente tentato in pri-
mavera... E avevo tanta voglia di “riposarmi”, 
ma le tue parole mi hanno fatto pensare che for-
se se avessi pensato che (il 7 di novembre) era 
possibile superarne un altro, ci sarei riuscita.

Razionalmente so che non è possibile, con le 
mie possibilità temporali di studio, preparare un 
qualsivoglia esame in 20 giorni netti di studio, e 
lo penso tuttora... ma per una volta nella vita ho 
provato a evitare di pensare, e a pedalare…. mi 
ricordo di averti sentito dire: “se quella è l’idea 
che hai avuto, se quella è la tua meta, intanto 
pedala, e vediamo cosa succede.”

Tutte le volte che ho “pensato” che non ce l’avrei 
fatta e che forse era meglio lasciar perdere, ho “ri-
sentito” la voglia di pedalare per provarci, perché in 
fondo non avevo proprio niente da perdere, e per-
ché ero tanto curiosa di vedere cosa succedeva.

Ed eccomi alla sera del 7 novembre.
Stamattina ho dato l’esame. Ero esattamen-

te come mi ero sentita nell’esperienza sintetica: 
calma, concentrata, serena e chiara nell’esposi-
zione di quanto mi veniva in mente di dire...

L’esame è andato bene: al di là del voto (il pri-
mo 30 della mia vita) ho ricevuto dall’insegnante 
una serie di complimenti ed elogi che mai avrei 
pensato.

E la nuova emozione che provo, quella di es-
sere riuscita in una cosa che difficilmente riusci-
rò a spiegare a qualcuno, amici a parte, mi fa 
stare di un bene che non immagini... o forse sì.

‘Notte’.
Maria Rosa Bicego
impiegata - Vicenza

Riceviamo 
e pubblichiamo

Iniziative
per Adulti



Grazie per avermi guidato alla scoperta di un 
mondo che mi era accanto ma di cui non ero a 
conoscenza e non riuscivo a vedere.

Questa riscoperta mi dà modo finalmente di 
guardare con i miei veri occhi molte cose quo-
tidiane che nell’abitudine erano diventate nor-
mali.

Adesso, come un bambino, senza condizio-
namenti né pregiudizi, osservo il nostro mon-
do che parla, che agisce… senza però essere 
guidato in una sola direzione, restando libero di 
pensare.

Luciano - Brogliano (Vi)
P.S.: un solo rammarico: molto tempo da re-

cuperare …

* * * 

Ho frequentato il corso di Dinamiche della 
Mente e del Comportamento sotto la guida ac-
curata di Carlo.

Mi aspettavo qualcosa di positivo, ma non 
avrei mai immaginato di ricevere così tanto in 
cambio del mio «impegno».

L’ultimo esercizio, guidati dalla voce pos-
sente di Ma.Bo., stesi in cerchio uno accanto 
all’altro, mano nella mano, è stato più che mai 
coinvolgente.

L’abbraccio finale, fra tutti noi presenti, mi ha 
dato una carica straordinaria, una forza interiore 
mai percepita fino a quel momento.

Mentre tornavo a casa mi sembrava che l’au-
to andasse da sola, senza guidarla.

Sarei andato in capo al mondo, quella sera, 
con la leggerezza e con la forza interiore che mi 
sentivo addosso!

Ringrazio sentitamente Bertilla che, con il 
suo esempio, mi ha convinto a frequentare que-
sto corso.

È solo il primo, piccolo passo, di una, spero, 
lunga strada verso la consapevolezza interiore.

Abbraccio forte, forte i miei compagni di cor-
so.

Grazie Carlo, grazie I.S.I. intero!
Giovanni Campi – Arzignano (Vi)

* * * 

Caro Marcello,
Sono passati 10 anni da quel sabato 8 otto-

bre 1994 quando assieme a mia moglie e ad al-
tre 7/8 persone ho partecipato a Vicenza al mio 

primo Corso Antistress tenuto da Carlo Spillare. 
A quella prima esperienza di tecniche di ri-

lassamento e di miglioramento della immagine 
di sé è seguita poco dopo la partecipazione al 
Corso Base e, negli anni successivi vari altri 
corsi facenti parte del Progetto Permanente di 
Dinamica Educativa Alternativa.

Ho pensato di scriverti perché ritengo giusto, 
in questo, momento, ricordare le radici di tale 
esperienza che, in 10 anni, ha profondamente 
cambiato, migliorandola, la mia vita. Come ho 
già avuto modo di scrivere in altre occasioni, 
l’applicazione costante delle tecniche di Rilas-
samento e dei Tre Passaggi mi permise di supe-
rare, in un tempo relativamente breve, vari pro-
blemi che mi angustiavano (ansia, insonnia, mal 
di testa, ed altro), che erano causati da stress 
lavorativo e che stavano rovinando la qualità sia 
della mia vita personale che di quella familiare.

.......
Ecco perché ho deciso di dedicare parte del 

mio tempo agli altri; non ho nulla da insegnare, 
in quanto ritengo di poter essere maestro solo di 
me stesso, posso solo mettermi a disposizione 
per leggere qualche ciclo, spiegarlo, ascoltare 
e lasciare che anche altre persone, da sole, un 
po’ alla volta educhino sé stesse. Don Roberto 
Carmelo, in occasione di una lezione del nostro 
Istituto, qualche tempo fa ci disse che “Non si 
dovrebbero festeggiare i propri compleanni, an-
niversario della nascita fisica, andrebbero inve-
ce festeggiati gli anniversari della nostra nuova 
vita, da quando siamo diventati uomini e donne 
veri”; per questo, mentre tra me e me festeggio 
questo decennale, mi permetto di ringraziare 
Carlo e Patrizia, le mie radici, e soprattutto te, 
Marcello, per aver messo a disposizione di tutti, 
oltre 30 anni fa, la tua Conoscenza.

Lunga vita alla Grande Quercia !
Gian Paolo Dalla Pozza – Villaverla (Vi)



Solchi nella terra arida,
come rughe su fronti consumate …
piogge torrenziali,
come pianti convulsi …
uragani,
come urla disperate …
tuoni assordanti,
come il dolore che ho dentro …
Ogni giorno comunque l’arcobaleno,
il mio sorriso al mondo …

Dina Falezza – Caldiero (Verona)

* * * 

Carissimi Carlo e Mara,
dopo solo due settimane dal Corso di 

D.M.&C. sento l’impulso di prendere in mano 
una penna e di confidarvi tutte le mie emozioni, 
sensazioni e stati d’animo che ho provato pri-
ma e dopo il Corso. Bè, onde evitare di fare una 
confusa “macedonia” di sentimenti, incomince-
rò dal giorno in cui mia cognata mi ha confessa-
to di aver avuto l’occasione di fare un bellissimo 
“viaggio” attraverso la nostra mente e che ora 
affrontava in modo diverso, più sincero e più se-
reno tutte le problematiche della vita, sia fisiche 
che mentali. Premetto di essere sempre stata 
affascinata da tutto ciò che riguarda il mondo 
della meditazione; ho frequentato corsi di yoga 
anche durante la prima gravidanza con ottimi 
risultati.

Mara era così entusiasta, così positiva, così 
serena e continuava a ripetermi, conoscen-
domi,  di avere un atteggiamento più positivo 
verso la vita, perché è anche colpa nostra se le 
cose vanno storte, perché attiriamo onde nega-
tive (Dio, quanto aveva ragione!!). E’ passato un 
anno da allora e la voglia di frequentare il corso 
cresceva giorno dopo giorno. Non so spiegar-
mi, ma vedendo Mara, sentivo il bisogno di ritro-
vare il mio equilibrio sia fisico che mentale, che 
avevo perso, strada facendo, con gli anni! Sono 
sposata da quattordici anni, un buon marito e 
tre splendidi figli.

Mi sono dedicata alla famiglia con anima e 
cuore,anche se spesso sentivo anch’io il biso-
gno di ritornare a lavorare ed occupare la mia 
mente non solo con biberon, pannolini e pipet-
te. Sono passati tanti anni e le soddisfazioni che 
mi danno ora i miei figli mi ripagano per tutto; 
ho fatto proprio un “buon lavoro”! Ora sono cre-
sciuti ed il più grande ha dieci anni e da un po’ 
di tempo sono nati dei conflitti abbastanza forti 

ed ho l’impressione di non riuscire ad affrontarli 
in maniera adeguata ed obiettiva, ed ecco …. 
mia cognata mi comunica che rifanno il corso 
a Vicenza. Non mi sembrava vero; avevo l’im-
pressione che il destino mi avesse dato forse 
l’occasione ed i mezzi per risolvere i miei pro-
blemi. Sì, perché sono convinta che è anche 
colpa mia se con Bruno non riesco più ad avere 
un buon rapporto. Non sono più serena, vedo 
tutto nero, sempre in negativo, mi sottovaluto e 
quindi presumo che questi stati d’animo negati-
vi influenzino l’armonia della famiglia. Una sera, 
dopo cena, ho letto loro la storia di Felice, tratto 
dal libro di Anna e Patrizia “Una piccola pietra 
bianca”, la quale racconta l’impresa di un bam-
bino che voleva arrivare ad una sua meta, pur 
non sapendo quale fosse e con quale mezzo ar-
rivarci. Ed ecco spuntare i colori dell’arcobale-
no che aiuteranno il bambino a realizzare il suo 
sogno. I miei bambini sono rimasti affascinati, 
spesso vogliono risentire la storia e sanno già  a 
memoria i vari significati dei colori.

Sempre la stessa sera ho fatto un giochino 
con Bruno. Siccome porta gli occhiali, ho pro-
vato ad esaminare insieme a lui come stesse 
vedendo il mondo da un po’ di tempo. Mi sono 
resa conto che già dopo pochi colori, Bruno 
stava piangendo, perché si rispecchiava, guar-
da caso, nei colori con significato negativo, che 
sono gli occhiali della “sfiducia”, “io ho sempre 
ragione”, “tanto sbaglio sempre e non ce la fac-
cio”, “nessuno mi ama”. C’è stato un momento 
di grande commozione; a Bruno scendevano le 
lacrime a dirotto. Sentivo che sta affrontando un 
momento delicato; deve rafforzare la sua auto-
stima, la sua autoimmagine.

E’ molto severo con se stesso, non crede nel-
le sue capacità e spesso si arrende molto facil-
mente, ma se spronato in modo giusto, ritrova 
la sua forza e affronta con grande grinta. Quella 
sera, prima di andare a letto, Bruno mi ha detto: 
“Da domani porterò solo occhiali con colori po-
sitivi!”. Gli ho dato un bacione sulla fronte e gli 
ho risposto “Da oggi in poi, noi tutti porteremo 
gli occhiali gialli della “forza” che quando li por-
tiamo, ci rendiamo conto che siamo in grado di 
fare tante cose, che siamo importanti, che con-
tiamo, che siamo amati e che dobbiamo avere 
fiducia in noi stessi sempre!”.

Sono stati tre giorni indimenticabili.
Come riuscire ad esprimere a parole ciò che 

si prova ad entrare in contatto con il proprio cor-
po e soprattutto con la propria “mente” che fino 



ad ora ritenevo una cosa astratta che vive nel 
muscolo del cervello.

Quanto mi sbagliavo! Mi sono resa conto che 
non è solo un’insieme di miliardi di cellule ner-
vose. La mente è la fonte vitale di ogni persona; 
è un dono prezioso che non riusciamo ad ap-
prezzare se qualcuno non ce lo insegna a fare. 
Carlo e Mara, in questo, sono stati degli ottimi 
maestri per me; spesso penso a loro e vorrei 
abbracciarli forte forte e far capire loro quanto 
sono cambiata. Ho ancora molta strada da fare, 
ma il mio modo di affrontare ora la vita è più se-
reno, tranquillo ed ho finalmente immagazzinato 
la consapevolezza di essere unica, insostituibile 
e che voglio vivere la mia vita e le mie esperien-
ze con assoluto “Atteggiamento Mentale Positi-
vo” ed il resto viene da sé ……

Un immenso GRAZIE
Con affetto.

Monica – Bassano del Grappa (Vi)

* * * 

Ciao Marcello, io sto bene. Spero che anche 
tu stia bene!!!!!

Sono Elirosa del gruppo I.S.I. di Cassago.
E’ da molto tempo che volevo scriverti, ma 

non avevo niente di abbastanza importante da 
dirti quindi lasciavo perdere; ora penso che for-
se era solo paura di scriverti o meglio timidezza.

……omissis……
Con grandissimo amore (parlo dal di dietro 

dei miei occhi, dalla parte del sempre che è in 
me).

Un infinito abbraccio … ed un piccolo
bacio.

Elirosa
P.S.: so che non rispondi, ma so anche
che avrò la risposta!!!!!!!

* * * 

Oggi è e sarà una bella giornata!
Mentre facevo colazione mi sono messa a 

ridere, la mia mente era ancora al Corso di Di-
namiche della Mente e del Comportamento; co-
lazione con marmellata di mele!

Subito vago dentro la mia mela e mi sento 
felice come un bimbo che gioca.

Rivedo i miei compagni di viaggio, non tut-
ti ben memorizzati (mi rifarò la prossima volta) 
e sono contenta di aver fatto questo viaggio 

assieme a loro. E’ anche bello non scegliere, 
trovarti accanto a persone mai viste prima e la-
sciarsi andare.

Mentre aspettavamo l’autobus per il rientro, 
ci siamo messe a parlare con Andrea, un ragaz-
zo diciottenne; prima le informazioni tecniche 
sugli orari, alla fine (nello spazio di 15 minuti) 
non dico che ci siamo raccontati la nostra vita, 
ma ognuno di noi si è arricchito di qualcosa 
dell’altro.

Non è così difficile amarsi, basta lasciarsi an-
dare, uscire dalla nostra razionalità e dalle no-
stre paure. Un pezzetto di felicità me l’ha rega-
lato anche Andrea al quale non ho negato un 
sorriso e una parola. 

Un grazie a Carlo, Patrizia, Roberto e a tut-
ti quelli che lavorano con passione nel donarsi 
agli altri, ai miei compagni di viaggio, un grazie 
a mia figlia per avermi accompagnata in questa 
avventura; al rientro eravamo entrambe felici. 
Se stai bene tu, sto bene anch’io!!!

Grazie per avermi aiutata a riempire la mia 
bottiglia, sono pronta per ripartire con le idee 
più chiare e una maggior consapevolezza.

Una mia amica quando mi vede mi dice: La-
sciati abbracciare perché quando mi abbracci 
sento “qualcosa” e visto che forse non è impos-
sibile, un forte abbraccio ve lo mando attraver-
so la mia mente e questo foglio, sperando pos-
sa avere lo stesso effetto su ognuno di voi.

Daniela Rosolen – Conegliano (Tv)

* * * 

Caro Carlo,
qualche volta mi metto a pensare se sarei riu-

scito, o meglio in che modo sarei riuscito a por-
tare avanti i miei obiettivi se non avessi appreso 
come si costruisce “la bicicletta” al corso di Di-
namica della Mente. Un anno fa mi mancavano 
ancora pochi esami alla laurea e nonostante lo 
studio e la voglia di finire non riuscivo ad andare 
avanti. Mi ero bloccato su di un esame che non 
era considerato un “mattone”, anche se dall’al-
tra parte c’era una prof. che non mollava.

Eppure avevo superato esami ben più difficili 
ed impegnativi di questo. I mesi passavano, i 
tentativi svanivano e la fiducia in me se ne an-
dava piano piano.

Mi chiedevo se era un periodo che sarebbe 
passato o se era semplice sfortuna ma non riu-
scivo a trovar la causa a tutto questo. Mi man-



cava proprio “la bicicletta”!
Un giorno mio padre mi fece la proposta di 

partecipare ad un corso che faceva al caso mio 
e così un venerdì sera tutto ebbe inizio. Una vol-
ta frequentato il corso misi subito in atto le tec-
niche apprese.

Funzionò… e funzionò talmente bene che 
superavo gli esami uno di seguito l’altro come 
fossero le pedine del Domino.

Perfino un professore di fisica, famoso per 
le sue bocciature, prima di registrarmi l’ultimo 
esame si fermò a scrutare gli altri esami sul li-
bretto e mi disse: “Signor, posso permettermi di 
dirle una cosa? Lei ha grinta e questo conta più 
di tante altre cose nella vita”. Da quel professore 
non me la sarei mai aspettata e penso neanche 
lui da me.

Concludo invitando tutti coloro che si sfor-
zano senza risultato, come facevo io, a provare 
questa esperienza, perchè le difficoltà si supera-
no molto prima con una “bicicletta”. Sono stato 
molto contento del corso, ringrazio e saluto tutti 
coloro che hanno contribuito alla sua realizza-
zione, e sono sicuro che vi riprenderò parte.

Galiotto Fabrizio - Dottore in Farmacia
S. Giovanni Ilarione (Vr)

* * * 

Ciao Ma.Bo.
Al Corso appena finito di DMC Base mi han-

no dato un foglio per scriverti.
Che scrivere a una persona sconosciuta?
Poi mi sono venute in mente la parole di Car-

lo: lasciati andare, quello che viene, viene.
Mi chiamo Daniela e pensando alla relazione 

che Carlo ha con te (affetto, stima, gratitudine) 
mi viene in mente la mia maestra delle elemen-
tari, una figura carismatica, dolce, che mi ha 
amato, che ha saputo tirar fuori quello che di 
buono c’è in me, credeva in me.

Sì, è vero; tante volte gli altri credono in noi 
più di quanto noi crediamo in noi stessi.

Ti immagino come un nonnetto, di quelli che 
stanno nel silenzio cercato, in contemplazione e 
ascolto di ciò che sta attorno.

Spero tu possa ricevere con piacere questo 
breve scritto, forse un po’ insulso, forse no.

Grazie per il lavoro che hai fatto in questi anni, 
per aver creduto in Carlo e Patrizia così che loro 

potessero giungere fino a me.
Quello in cui hai creduto è cosa buona, il 

bene non fa rumore, ma fa tanto bene!
Daniela Rosolen - Conegliano (Tv)

* * * 

Ciao Carlo,
volevo solo raccontarti una cosa.
Mi è capitato di dire a qualcuno che aveva 

un dono e che era quello di far star bene le per-
sone; ora mi rendo conto che quel dono ce l’ho 
anch’io e ce l’abbiamo tutti. Basta solo tirarlo 
fuori!

Grazie a mamma che mi ha fatto conoscere 
voi e grazie a voi che mi avete fatto conoscere 
mamma!

Genny Ronchi – Schio (Vi)

* * * 

Carissimi Carlo e Patrizia finalmente ce l’ab-
biamo fatta!

Giulia è nata il 28/12/06!
Fin dall’inizio è stata una gravidanza carica di 

problemi e imprevisti di ogni genere ma li abbia-
mo superati a volte anche stupendo il medico 
stesso.

Desidero farvi sapere che sono convinta di 
aver portato a termine questa gravidanza, oltre 
ad essere stata seguita molto bene dal mio me-
dico, grazie anche al fatto di averci lavorato con 
le tecniche di rilassamento e di dinamica. Ad 
un certo punto la medicina non poteva più fare 
niente e l’impotenza di fronte ad una vita che 
se ne sta andando credo sia lo stato d’animo 
peggiore che possa capitare. Perché per me di 
questo si trattava, quel battito era già vita, era 
già persona perché da questo battito poi avreb-
bero preso forma un corpo e un volto a cui poi 
avrei dato un nome.

Quando sono entrata in ospedale con la pri-
ma minaccia di aborto, defi nita dal medico “se-
ria”, ho capito che l’unica cosa che mi restava 
da fare era mettere in pratica quello che avevo 
imparato ai corsi di dinamica. Non è stato facile, 
ho passato ore a cercare di rilassarmi a livello fi 
sico ed emozionale e a cercare di capire quello 
che mi stava succedendo. Nel farlo ho perce-
pito, per un attimo, lo sforzo che quel battito, 
quella vita, stava facendo e allora ho continuato 



per tutta la notte con il rilassamento fisico fino 
ad addormentarmi. Quando mi sono poi sve-
gliata la crisi era passata.

Questo mi ha spronato ad usare le tecniche 
ogni volta che si sono presentati dei problemi e 
sempre le situazioni poi si sono evolute in modo 
positivo. Sarà stato solo un caso? Sarebbe an-
data bene lo stesso? Non lo saprò mai. Però si 
dice ancora: “aiutati che Dio t’aiuta”.

Ed ecco il risultato: Giulia, peso Kg 4,300, 
sana, bella ed è anche brava, a 43 anni per un 
attimo mi sono anche complimentata con me 
stessa.

Un grazie di cuore a Patrizia, che ha saputo 
dirmi parole e suggerimenti giusti al momento 
giusto.

In attesa di incontrarci vi faccio conoscere 
Giulia allegandovi una foto.

Un abbraccio a tutti.
Lorella

* * * 

Sul Treno
delle EMOZIONI

Un giorno una Piccola Pietra Bianca, mi rese 
partecipe di una sua iniziativa, era quella di sa-
lire sul

TRENO delle EMOZIONI-SENSAZIONI Per-
sonali (corso DM& C. Base).

A questa domanda non ebbi nessun dubbio. 
Le risposi semplicemente: QUANDO SI PARTE!!

E per uno come Me, che si trova costante-
mente a salire e scendere dai treni in corsa, do-
ver scegliere o valutare davanti a un bivio, qual 
è la strada più giusta da prendere…

Signori si parte !!
Alla guida di questo treno c’era lei.
La MAESTRINA in persona, sapete quel tipo 

di maestrina.... che avete avuto anche Voi al vo-
stro corso (e se ancora non lo avete fatto fatelo 
così sapete anche voi che tipo di maestrina è).

Mi ha preso per la mano e con dolcezza Mi ha 
accompagnato attraverso questo lungo viaggio 
MERAVIGLIOSO.

Fatto di salite e discese. Sorrisi e lacrime, di 
gioie e dolori e poi... poi...

E’ arrivato il SOLE, quello vero!!!!
Quello che ti scalda e ti illumina dentro e fuori 

!!!
E si Vede che c’è il SOLE!!!
E ALLORA SI’ CHE METTI LA FELICITA’ A 

TUTTA PALETTA e inizi a volare sempre più in 
su fino a dove arrivano le Aquile, con le ali di una 
FARFALLA.

Sapete come quella farfalla che hanno gli 
istruttori e gli assistenti spillata LI’... proprio LI’ 
sul CUORE.

UN grazie di CUORE a queste due MAGNIFI-
CHE CREATURE.

Ciao Maestrina.
Ciao Piccola Pietra Bianca.
Ciao anche a tutti Voi che avete letto queste 

quattro righe di FELICITA’.
Saluti e baci da...
Aladino di Firenze
P.S.: C’è un detto dalle nostre parti che inizia 

così:
LE PAROLE LE PORTA VIA IL VENTO E LE 

BICICLETTE I... in questo corso le parole sono 
rimaste incollate ai nostri cuori.

* * * 

Caro Marcello,
ero abbastanza incerto sul fatto di scriverti o 

no. Del resto non ci siamo mai visti e non trovavo 
nemmeno contenuti che giustificassero l’invio di 
una lettera, poi però ho trovato una traccia, sca-
turita dallo scorrere della vita quotidiana.

Il mio Corso DMC è stato molto positivo, ho 
incontrato un team valido e motivato che mi ha 
subito accolto e messo a mio agio; parlo del 
centro ISI di Vicenza.

Ho apprezzato molto i contenuti: l’idea di in-
durre la mente al pensiero positivo al punto di 
migliorarmi giorno per giorno, mi affascina mol-
to, però … ho la paura di non riuscire a vincere 
le mie resistenze che mi spingerebbero a vivere 
esattamente come prima.

Infatti, in soli 3 giorni ho avuto due notevoli 
arrabbiature che mi hanno mortificato, una sul 
lavoro e

una in famiglia, per cui ho il timore che quanto 
ho appreso rimanga solo un piacevole ricordo.

So che non mi risponderai, o meglio, non so 
in che modo mi risponderai e non so proprio 
cosa potresti fare per me, ma provo simpatia e 
ammirazione per te e te lo volevo dire. Ciao.

Giuseppe De Santi
Montecchio Maggiore (Vi)

* * * 



Avevo letto “Meravigliarsi per crescere” e 
“Teorema” e volevo assolutamente frequentare 
il corso di Dinamica per imparare a mettere in 
pratica quello che avevo letto nei libri.

Ma come potevo fare?
C’erano, e ci sono, solo 350 km di distanza 

da Torino a Vicenza, avrei dovuto organizzarmi 
per benino ma sapevo che prima o poi l’avrei 
frequentato.

Per puro caso chiesi alla mia collega Carla, 
alla quale avevo prestato i libri, se le avrebbe 
fatto piacere frequentare il corso che si sarebbe 
tenuto a fine marzo.

Lei, con semplicità e senza dubbi, mi rispose 
“sì, possiamo andare con la mia nuova auto”.

A quel punto, tutto si è organizzato con na-
turalezza.

Siamo partite piene di curiosità e sicure che, 
comunque, qualcosa avremmo imparato.

Siamo tornate a casa entusiaste per l’espe-
rienza vissuta, per l’ambiente accogliente, per 
le “belle” persone conosciute e…. con una bi-
cicletta.

Piccolo particolare: il viaggio di ritorno di 4 
ore è passato velocemente.

Viaggiavamo sull’auto nuova di Carla ma 
avevamo da discutere su come far funzionare al 
meglio la bicicletta acquisita.

Anna – Torino

Mi chiamo Carla e insieme ad Anna ho parte-
cipato al Corso di Dinamica che si è svolto a fine 
marzo a Vicenza.

La curiosità e il bisogno di un punto di vista 
diverso, di strumenti nuovi per affrontare la mia 
quotidianità e migliorare la mia persona hanno 
fatto sì che partissi da Torino per esserci.

L’esperienza è stata positiva. 
Sono tornata a casa con l’entusiasmo di chi 

ha scoperto qualcosa di utile e importante.
Ho trovato un ambiente accogliente e familia-

re. Tutte persone protese al bene proprio e co-
mune, attraverso l’acquisizione della consape-
volezza del sé e del valore unico e insostituibile 
che ciascuno di noi ha.

Non posso dire di condividere tutto ciò che 
ho sentito ma ho visto del gran bene e questo è 
già molto importante.

Carla – Torino

* * * 

Gentile Patrizia,
sono don Roberto, un sacerdote impegnato 

come formatore a Milano.
Ho vissuto di recente a Cassago Brianza il 

corso base di Dinamiche della Mente e del 
Comportamento dell’I.S.I. sotto la guida di Ste-
fano Talamini ed Elirosa Barbiero. Debbo rico-
noscere con profondo senso di gratitudine che 
ho trovato davvero quello che cercavo...

Sì, perchè era da tempo che desideravo tro-
vare un completamento al mio curriculum for-
mativo, quel qualcosa di concreto che collegas-
se i contenuti della psicologia, della filosofia e 
della teologia con la personale realtà umana.

Nel corso base, affrontato con un po’ di trepi-
dazione a dire il vero, mi sono accorto che len-
tamente svaniva ogni mia paura, anzi si apriva 
un fronte inedito, quasi un gioco che mi faceva 
sentire bene nella mia pelle e nello scoprire le 
tante potenzialità della  mia mente. Sentivo che 
prendevo confidenza con le intuizioni che prima 
consideravo non adeguate, non sicure e che mi 
prendevo finalmente cura di me stesso ricono-
scendo le mie enormi possibilità. Tante intuizio-
ni precedenti come il cogliere la bellezza della 
natura, alcuni aspetti degli altri o dell’opera di 
Dio le ho ritrovate, ma ora sistematizzate e ca-
paci di donarmi calma interiore, gioia profonda 
e vitalità in vista del mio ministero che consiste 
fondamentalmente nel servizio.



Ora mi sento fresco, in piena salute, consa-
pevole delle mie potenzialità, capace di gesti-
re paure e insicurezze e profondamente grato 
al Signore perché mi ha fatto conoscere questa 
bella opportunità di lavoro su me stesso.

Sento come un cambio di passo anche nel-
la mia relazione con Dio in quanto la cresciuta 
benevolenza nei confronti di me stesso mi porta 
a dirgli tutta la mia gratitudine e riconoscenza 
momento per momento, situazione dopo situa-
zione.

Posso dire che quegli esercizi sono molto vi-
cini alla concentrazione che vivo nella preghiera 
e che attraverso di essi colgo tutta la positività 
e forza che il Signore ha inscritto nel mio essere 
integrale: fisico, emozionale, mentale e spiritua-
le. Volersi davvero bene, credere in se stessi e 
alle proprie prerogative apre la strada al ricono-
scimento del grande amore di Dio che altrimenti 
resta qualcosa di lontano, per alcuni privilegiati 
soltanto. Volersi bene ti gonfia il cuore e la men-
te di disponibilità a riversare sugli altri l’amore 
che ti pervade.

Penso che sia in questo modo che lavora 
la grazia di Dio: quando essa trova una natura 
(composta di mente, cuore, forze fisiche...) pre-
disposta, allenata, docile e libera la trasforma 
in strumento per cambiare l’umanità, il mondo, 
la società. Dio oggi lavora alla creazione del 
mondo attraverso di noi, attraverso coloro che 
si pongono docilmente al suo servizio e inse-
gnano che non c’è altro senso della vita che l’a-
more. Quanto è diverso questo approccio alle 
ferite personali, alle sofferenze quotidiane, ai 
problemi sociali rispetto al modo che oggi va 
per la maggiore! In fondo a leggere bene il van-
gelo si scopre che Gesù agiva proprio così: non 
ha convertito le masse (pur potendolo) ma la 
sua strategia consisteva nel raggiungere i sin-
goli cuori e nello stimolarli con la sua parola e 
testimonianza di vita donata a sprigionare tutte 
le potenzialità affettive del cuore e della mente 
insieme. A sentire gli istruttori del corso base ISI 
mi sembrava di percepire l’eco di alcuni sugge-
rimenti di Gesù: “io credo in te più di quanto tu 
credi in te stesso”, “non puoi amare gli altri se 
non ami te stesso”, “non c’è amore più grande 
di chi si dona completamente agli altri”, “tutto 
vi è possibile se avete fede, persino spostare le 
montagne”... A questo proposito mi viene ora 
in mente (!) che spesso nella mia predicazione 
dicevo che l’espressione di Gesù “Amate i vostri 

nemici” era una sfida a farci sprigionare tutte le 
potenzialità della nostra persona. Conoscendo 
lui bene chi siamo e come siamo fatti ci ha spin-
to a confidare in noi stessi, a credere nelle no-
stre prerogative affettive, abbandonandoci all’o-
pera della grazia che sostiene sempre la nostra 
benevolenza ontologica.

Sul piano del mio impegno come formatore 
mi sono scoperto appena tornato dal corso a 
suggerire ad un formando: “la tua migliore pre-
parazione a quel tale incontro è non prepararti”. 
Come ad invitarlo ad essere se stesso, non di-
fensivo, abbandonato al punto di credere fer-
mamente alla propria positività. Ed in effetti mi 
ha poi raccontato che seguendo il mio consiglio 
si è trovato bene, libero, vero e contento di sè.

Ci tenevo a scrivere queste cose perchè 
sento che fa bene a me e allamia mente racco-
glierle; mi ritrovo più deciso e positivo nei con-
fronti delle mie intuizioni che ora seguo senza 
più esitazioni o paure. Mi sembra di avere un 
approccio diverso a me stesso, alla mia storia, 
alle mie relazioni, al mondo  intero. Mi concedo 
pause lungo la giornata, non soffro più la pres-
sione degli impegni, mi abbandono al fluire degli 
eventi vedendo in essi la mano di Dio che guida 
la mia esistenza. Mi interesso degli altri, dei loro 
particolari, non soffro se mi prendono tempo ed 
investo tutte le mie energie perché attorno a me 
si stia bene, ci sia dialogo franco e gioioso.

Chiudo per non essere troppo lungo.
È chiaro che questo scritto è importante per 

me in quanto vuole essere il mio modo perso-
nale di dire grazie all’ISI (davvero bello è accor-
gersi che tutto è creatività, esuberanza e posi-
tività...). Non spero, ma ho fiducia di proseguire 
il cammino di sviluppo personale perchè quanto 
sento oggi è un incoraggiamento a non smette-
re di crescere e interrogarmi.

Penso sia bello che anche i miei istruttori par-
tecipino alla mia gioia leggendo questo scritto.

Rinnovo la mia gratitudine assicurando che 
d’ora in poi non posso non divulgare la prezio-
sità del corso.

Cordiali saluti da
don Roberto Roveran



Cari Patrizia e Carlo,
qualche tempo fa ho frequentato il Corso di 

rilassamento con la speranza che mi aiutasse o 
insegnasse a gestire le mie emozioni in maniera 
migliore senza arrivare agli scatti di nervosismo,

all’insicurezza e alla paura. Essendo infatti 
una persona molto presa dal lavoro, mi ero ac-
corta di non aver fatto altro di aggiungere alla 
mia esistenza più stress, invece di dedicare un 
minimo di tempo a me stessa.

Dopo un po’, ho fatto un piccolo passo: ho 
deciso di frequentare il Corso di Dinamiche del-
la Mente e del Comportamento.

Sapevo già qualcosa sul tema, avendo letto 
vari libri che parlavano del potere della mente e 
del nostro subconscio; purtroppo non ero mai 
riuscita a mettere in pratica gli insegnamenti e 
gli esercizi di cui parlavano autori come Joseph 
Murphy, Josè Silva e altri. Devo aggiungere che 
la pigrizia e la mancanza di concentrazione mi 
hanno sempre perseguitato!

Il Corso di Dinamiche della Mente e del Com-
portamento mi è piaciuto molto, anche se qual-
che minuto prima dell’inizio volevo scappare; 
invece sono rimasta e non mi dispiace affatto.

Ho conosciuto due persone meravigliose, 
che mi hanno fatto capire che solamente noi 
stessi con un po’ di volontà e un po’ di pazienza 
attraverso la nostra mente possiamo controllare 
le nostre emozioni, possiamo dominare le no-
stre paure e di conseguenza vivere meglio!

Si può fare ancora di più, anche se per ades-
so io non ci sono ancora arrivata, ma sono con-
sapevole dell’esistenza di tutto ciò e cerco di 
fare gli esercizi dei quali alcuni mi riescono me-
glio, altri meno, ma ci provo.

Durante il Corso avete detto che tutto quello 
che avremmo ottenuto sarebbe stato solamente 
grazie a noi stessi; io invece sono convinta che 
il merito è anche vostro perché siete stati i primi 
a cercare di trasmettere a noi questo insegna-
mento in modo così convincente.

Io vi ringrazio con tutto il cuore.
Olga Goodyear – Vicenza

Una meravigliosa coincidenza mi ha portata 
da voi e mi ha ispirato a frequentare il corso di 
Dinamiche della Mente e del Comportamento.

Con i miei dubbi e la mia insaziabile curiosità 
sono entrata in questo mondo e ne sono rima-
sta straordinariamente colpita.

E’ incredibile l’energia positiva che emanano 
le persone dell’I.S.I.!

Non vi ho conosciuto tutti, ma quelli che ho 
conosciuto mi hanno dato la conferma che “UN 
ALTRO MONDO E’ POSSIBILE” e che tutti pos-
siamo partecipare al renderlo migliore.

Lavorare su sè stessi è il primo passo e il 
Corso di Dinamica dà degli strumenti preziosi 
per imparare a capire ed occuparsi dei quattro 
aspetti fondamentali di ogni essere umano (fisi-
co, emozionale, mentale e spirituale).

Come ha detto Elirosa nell’ultimo corso “se 
una persona ti propone il Corso vuol dire che ti 
vuole bene e come minimo merita un grazie”.

Il mio grazie va ad Elia per avermi aperto que-
sta porta.

Un abbraccio a tutte le persone speciali che 
ho conosciuto all’ I.S.I., in particolare a Paola 
per la fiducia e la forza che mi ha trasmesso.

Arrivederci!
Marina – Altamura (BA)



“DINAMICA”: Solamente un anno fa mi sem-
brava una “grossa parola” piena di svariati si-
gnificati, ma io non riuscivo a trovare quello giu-
sto, o meglio la giusta collocazione.

Poco più di un mese fa frequentando il corso 
di dinamica della mente e del comportamento 
ho finalmente capito cosa significa e sono riu-
scita inoltre a capire cosa voleva trasmettermi

la mia amica-collega Lilia, quando mi incitava 
a frequentare il corso.

La cosa che mi ha colpito di più del corso è 
quella di riuscire a far nascere nuove amicizie 
nel giro di pochi giorni, non pensavo fosse pos-
sibile, invece mi sono dovuta ricredere.

Il primo giorno non conosci nessuno, o quasi, 
sei un po’ tesa perché non sai cosa pensano gli 
altri di te, ma subito ti accorgi che qualcosa ci 
accomuna: “Tutti dobbiamo tirar fuori qualcosa 
dal nostro bagaglio”. Alla fine del terzo giorno 
gli altri “corsisti” non sono più degli sconosciuti; 
una cosa più bella ci accomuna, ci rende ancora 
più simili:” 

La stessa consapevolezza, una luce diversa 
negli occhi e un velo nel viso che non c’è più”.

Ogni uno di noi è li per se stesso ma sen-
za accorgersi è li anche per gli altri, ci si sente 
vicini e felici di condividere, ma soprattutto “li-
beri” di esprimere se stessi per quello che si è, 
senza paura di essere giudicati, confrontarci e 
confortarci a vicenda senza pretendere nulla in 
cambio.

La settimana scorsa ho accompagnato mio 
figlio al corso bambini e sono riuscita ad assa-
porare qualche piccolo istante del corso ed è 
meraviglioso vedere il cambiamento d’umore di 
questi bimbi dopo poche ore con gli istruttori.

Bambini non molto conviti di entrare, ma non 
immaginate che fatica portarli via alla fine della 
serata.

Un po’ di tempo fa, se qualcuno mi avesse 
chiesto di scrivere qualcosa da pubblicare non 
so se l’avrei fatto.

Oggi sono qui a scrivere come mai?
Ai lettori le conclusioni.
Grazie di cuore a tutti i partecipanti del corso 

e in modo particolare a Elirosa.
Franca - Cassago (LC)

* * * 

Come va?
A distanza di una settimana dal corso di dina-

mica della mente va tutto bene. Finalmente con 
soddisfazione posso dire che ho trovato la mia 
strada per la felicità.

E’ bello avere uno strumento operativo per 
cambiare rotta e non essere più in balia di venti 
che disorientano.

Ora mi sento con più sicurezza al timone del-
la mia nave. Ho avuto dei buoni istruttori, ora 
avrò fiducia nelle mie capacità.

È bastato ritrovare ieri sera, l’istruttore Enrico 
con il gruppo dei miei compagni di viaggio per 
superare oggi quelle titubanze che avevo ma-
nifestato nelle mie capacità di sapere utilizzare 
bene il metodo. Sono state soltanto resistenze 
che sento di aver già superato.

Ora mi affido fiduciosa al bene che è dentro 
di me per vincere con questa forza ogni sfida 
che la vita, inevitabilmente mi vorrà proporre.

Sto già lavorando per abbellire la mia autoim-
magine, imprimerò gioia forza e vitalità insieme 
ad un progetto di vita meraviglioso dove c’è 
spazio solo per la gioia di una vita vissuta a pie-
ne mani.

Ho un laboratorio e due fantastici assistenti, 
ogni giorno scenderò ai miei livelli più profondi 
e più intimi del mio vero essere e qui, riceverò 
tutta la forza necessaria per realizzare al meglio 
il mio progetto esistenziale.

E stato bello sapere che non siamo soli ma ci 
sono squadre di angeli pronti a sorreggerci e ad 
incoraggiarci, sono i nostri meravigliosi istrutto-
ri.

Queste meravigliose risorse sono all’ istituto 
I.S.I. a Vicenza, a due passi da casa mia.

Grazie alla vita che mi ha fatto questo dono.
Maria Assunta – Vicenza



Carissimi Patrizia, Carlo, Elia, Elirosa, Mara.
Vi ringrazio per la bella esperienza che ho 

fatto. Io spero tanto che questa tecnica che mi 
avete insegnato servirà a guarirmi dalla depres-
sione, ne sono convinta già adesso, anche per-
ché ho trovato una bella compagnia di persone 
simpatiche e che si vogliono bene.

E’ proprio vero che quando una persona sof-
fre diventa più sensibile verso i problemi degli 
altri. Così mia sorella Maria ha pensato a me e 
al mio benessere. Anch’io potrò consigliare le 
persone che sono in difficoltà.

Quanto al sig. Ma.Bo. ha una bella voce e 
un’ottima testa se si è inventato tutto questo.

Grazie a tutti e arrivederci a presto.
Graziella – Vicenza

* * * 

Carissimi,
sono a scrivervi così, senza “malacopia” 

come mi ha invitato Carlo, settimana scorsa, 
al termine della prima rifrequenza del Seminar 
D.M. e C.

Ho conosciuto ISI attraverso la “rete”, più 
precisamente curiosavo in internet alla ricerca 
di informazioni su Don Roberto Carmelo, quel 
prete “un po’ speciale” che ho conosciuto poco 
tempo fa.

Letto le descrizioni dei corsi mi sono det-
ta: “Se vi ha partecipato quel prete “speciale” 
possono far bene anche a me; e subito mi sono 
iscritta “obbligando” bonariamente mio marito 
ad accompagnarmi in questa esperienza.

Risultato: -10! Non sto dando i numeri … 
sono i chili che ho perso dopo la frequenza del 
primo corso di fine gennaio scorso.

Questo è solo l’aspetto esteriore, di quella 
parte di me che si chiama CORPO.

In realtà sto ritrovando quella parte di me che 
avevo perduto. Le tecniche acquisite durante 
il corso mi stanno facendo riscoprire la “vera” 
parte di me.

Corpo, mente, emozioni e spirito, un quadra-
to che tende a diventare un cerchio, il ”cerchio” 
della vita.

Un grazie a Don Roberto che indirettamente 
mi ha fatto conoscere l’ISI, un grazie a Stefano 
che con grande entusiasmo mi ha condotto alla 
conoscenza delle tecniche, a Carlo che me le ha 
fatte riassaporare e approfondire e, per ultimo, 
alla mia famiglia che con me sta percorrendo 

la “strada della vita” in particolare a mio marito 
Eliseo compagno di avventura.

Questo, lo so, è solo l’inizio.
Buona vita a tutti!
Andreina Raschetti - Montecchio Maggiore 

(Vi)
P.S.: So che la ricerca della “felicità” perduta 

ha imboccato la strada “giusta” per me. Un ab-
braccione a tutti!

* * * 

(estratto)
... Dopo aver ascoltato la presentazione del 

Corso Base di D.M. tenuto da Enrico mi si è 
aperta una finestra inaspettata nella mia vita. 
Dovevano nascere due nipotini tra la fine di no-
vembre e i primi di dicembre. Non c’era tempo 
di aspettare il Corso di metà dicembre a Vicen-
za e quindi mi iscrissi a quello immediatamente 
successivo che si teneva a Schio. La conduttri-
ce era Elirosa Barbiero, un personaggio molto 
coinvolgente e pieno di vita e di humor.

Tutto ciò che esprimeva sembrava stupefa-
cente e non osavo esprimere un giudizio ma gu-
stavo a tutto tondo un week end tutto per me.

Dopo aver anche sentito il parere di Patrizia, 
prima di iscrivermi al Corso poiché stavo attra-
versando un brutto periodo di demotivazione, 
ho deciso di aggrapparmi con grande dispo-
nibilità a questo gancio che mi veniva offerto. 
Giorno dopo giorno eseguivo caparbiamente i 
rilassamenti anche nella speranza di poter ri-
compensare un giorno Patrizia della fiducia che 
mi aveva accordato.

La strada delle cure anti-depressive, propo-
stemi in precedenza da uno specialista, era co-
munque per me impraticabile date le condizioni 
non esattamente ottimali della mia cistifellea e 
del mio rene destro.

Dopo 15-20 giorni di rilassamenti costanti ho 
ricominciato a dormire di notte, un po’ di più, 
un po’ di più (ora dormo bene). Dopo 40 giorni 
mi sono accorta di aver recuperato 2 kg di peso 
(ne avevo persi 6). Tutti i giorni che a me è stato 
possibile, ho frequentato la giornata anti-stress 
tenuta da Paolo e i due Corsi, sempre a Vicen-
za, tenuti da Stefano.

Rifrequentando ho ascoltato nuove cose o la 
stessa vista da un’altra angolatura.

Ho continuato a leggere i libri di Patrizia e di 
Carlo e qualcosa mi sta entrando in testa. An-



che l’ultimo, di Roberto Carmelo, mi coinvolge 
molto.

A 67 anni quante cose ho ancora da impara-
re per stare bene con me stessa! “May be” un 
domani potrò anch’io dire qualcosa ad altri dato 
che un sacchettino di esperienza me lo trascino

anch’io! ……
Maria Masetto - Villaverla (Vi)

* * * 

Carissimo Marcello,
dopo due anni di decantazione e di assimilazione, 

ho avuto modo di ripetere il “corso base” con la ric-
chezza delle cose belle che, ripetendosi, diventano 
portatrici di gioia e di vita nuove. Sono stati squisiti 
istruttori Carlo e Patrizia a cui mi lega una dolce e 
proficua amicizia, che ci aiuta a crescere insieme in 
questo “villaggio globale” per diventarne “abitanti 
adeguati”. Come ho espresso a loro il mio “grazie” 
lo voglio ora allargare anche a te che li hai aiutati 
ad esprimere nel meglio il loro potenziale positivo. 
Ho letto con interesse i loro libri capendo sempre 
meglio la tua positiva influenza nella loro crescita 
di persona e di coppia. Mi avete ancora aiutato a 
lavorare sui meccanismi del “muscolo mentale” 
(come ama Carlo definire la mente) con onestà e 
competenza aiutandomi a pulire e ampliare i “filtri” 
della consapevolezza e della concentrazione, oltre 
a quelli fisici e psichici, a vantaggio della crescita 
del “cuore” che mi permette di interagire vitalmente 
con tutti i livelli della società e dell’universo. Questo 
lavoro mi aiuta a svolgere con più competenza e fe-
condità il mio servizio di prete, accogliendo il “vino 
nuovo della Grazia, in otri nuovi” e scoprendo il “te-
soro nascosto e la perla preziosa” dentro di noi. 
Sono stimolato a vivere con voi le utopie che dan-
no senso e colore alla vita di ogni giorno: innamo-
rarsi sempre più del meraviglioso miracolo della 
vita; appassionarsi della terra come “l’astronave” 
con cui giriamo assieme nell’universo; condividere 
con fiducia le fatiche e le gioie di questa strana e 
affascinante umanità con cui siamo un “tuttuno”; 
aprirsi alla speranza di un futuro portatore di “cie-
li nuovi e terra nuova” abitati da uomini diventati 
“adeguati”. Questo sarà possibile se ci aiutiamo 
con mezzi e tecniche e tanta grinta (ciascuno nel 
suo campo di lavoro) a far sprigionare dentro di noi 
il potenziale creativo che ciascuno porta nel cuore. 
Di nuovo un grazie sincero e un fraterno abbraccio, 
cordialmente 

don Roberto Carmelo

Caro Marcello,
ho avuto modo di approdare alle tecniche di 

Dinamica Mentale Base qualche anno fa a cau-
sa di un problema di mio figlio, e sono entrato a 
far parte del gruppo I.S.I. settore adulti.

Ho frequentato e rifrequentato il Corso di Di-
namiche della Mente e del Comportamento con 
grande meraviglia e stupore nel pensare a quan-
ta ricchezza ed energia positiva c’è in ciascuno 
di noi; basta tirarla fuori, nonostante i nostri alti 
e bassi dell’umore quotidiano; l’importante è la 
costanza, e i risultati arrivano.

Un anno fa ho frequentato il Corso AT1 ed è 
stato un bel salto per me, ho capito tante cose 
della mia vita e di ciò che mi circonda, e cosa 
posso fare per me e per gli altri.

A mano a mano che io miglioravo nei miei li-
velli mi buttavo nel passaparola, diverse perso-
ne hanno accolto la proposta ai Corsi; felici di 
conoscere questa opportunità importante che ci 
dà benessere, pace, serenità e salute, e quella 
marcia in più per affrontare i problemi personali 
e della vita quotidiana nel rapporto con gli altri.

Ora sto pedalando sulla mia bicicletta con im-
pegno grazie ai miei istruttori dell’ I.S.I. e quelli 
dell’ AT1 e a te Marcello, perché veramente si è 
aperta una finestra meravigliosa sulla mia vita.

 
Pierdomenico Barbiero – Novoledo (Vi)



* * *
Ho avuto modo di incontrarvi  attraverso in-

ternet, e quindi è attraverso internet che voglio 
ringraziarvi.

Grazie per la passione e la positività che ave-
te saputo trasmettermi. 

Spero di essere in grado di cogliere questa 
bella opportunità della Vita. 

Lunedì sera non sarò presente all’incontro, 
ma in futuro vedrò  di esserci. 

Ancora un grazie e un cordiale saluto.    
Silvana Rossato  - Vicenza

* * *
Ciao a tutti,
vi scrivo per rammentarvi che la presunzione 

o il sentirsi indispensabili per l’aiuto agli altri a 
volte è meglio lasciarli a dormire.

Ieri 9 ottobre, mi sono recata all’antistress 
(ISI Cassago) con questi pensieri, perchè vi par-
tecipava - come nuova corsista - una persona a 
me cara.

Durante il corso invece è stata lei che sen-
za saperlo e senza accorgersene, ha dato a me 
molto ma molto, NO anzi... moltissimo se non 
di più.

Grazie Francesca
Elisabetta - Cassago






